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LEGISLATURA VII — DISEGNI DI 

ONOREVOLI SENATORI. — Con la (legge 29 
aprile 1976, n. 196, l'AJMA fu autorizzata 
ad acquistare dalla Tunisia 20 mila ton­
nellate di olio di oliva da destinare, previo 
stoccaggio in deposito doganale allo stato 
estero, al di fuori del mercato comunitario, 
al fine di evitare turbative sud mercato 
interno. 

Il provvedimento, che, com'è noto, si 
rese necessario in relazione a specifici ac­
cordi di carattere politico con ila Tunisia 
connessi ai problemi della pesca, fu adot­
tato nei detti termini in considerazione 
della situazione del mercato interno di al­
lora, che si presentava saturo di prodotto 
nazionale, in dipendenza di una campagna 
di produzione estremamente favorevole e 
caratterizzata da una accentuata stagna­
zione della libera commercializzazione del 
prodotto ^medesimo a causa dei livelli di 
prezzo rifilettanti quelli di intervento. 

La destinazione al mercato internazionale 
del prodotto acquistato, imposta dalla ri­
cordata legge, ebbe, perciò, lo scopo pre­
ciso di non rendere ancóra più diffìcile, 
nella libera formazione della domanda e 
dell'offerta, la posizione degli olivicoltori 
nazionali, ohe sarebbe stata certamente ag­
gravata dalla immissione nel circuito com­
merciale interno di una cospicua massa di 
prodotto di 200 mila quintali. 

Peraltro, le disponibilità di olio di oliva 
sul mercato hanno impedito, fino a questo 
momento, di poter utilmente collocare il 
prodotto all'esterno del mercato comunita­
rio, così come il legislatore aveva disposto. 

Ora, poiché si prevede ohe le scorte mon­
diali di olio di olliva saranno rilevanti nel ; 
corso della prossima campagna, in dipen­
denza della nuova produzione ohe si prean-
nuneia buona nella quasi totalità dei Paesi 
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produttori — ohe poi sono tutti anche Paesi 
esportatori — è da ritenere ohe permar-
ranno le stesse difficoltà di collocamento 
all'estero del prodotto. Da qui la necessità 
di rimuovere l'ostacolo posto dalla vigente 
specifica normativa circa la destinazione 
dell'olio tunisino, già in possesso deil'AIMA, 
consentendo all'Azienda stessa di collocare 
il prodotto, ove le condizioni lo permetta­
no, oltreché sul mercato internazionale an­
che su quello interno e comunitario. 

Le positive previsioni circa il nuovo rac­
colto nazionale dell'olio d'oliva non contra­
stano con tale indirizzo, posto ohe, anche 
in presenza di una campagna — contraria­
mente a quella in via di conclusione — 
piuttosto favorevole dal punto di vista quan­
titativo e qualitativo, sarà sempre necessa­
rio integrare la nuova produzione con un 
certo quantitativo di olio « lampante », della 
medesima qualità, cioè, dall'odio di oliva 
acquistato dalla Tunisia. 

Occorre considerare, infatti, che il mer­
cato ad consumo dell'olio di oliva nel nostro 
Paese è caratterizzato dalla utilizzazione, 
oltreché di olio idi oliva vergine diretta­
mente commestibile (extra e sopraffino), 
anche di una massa considerevole di olio di 
oliva del tipo « Riviera », costituito in gran­
dissima parte (85 per cento) da olio di oliva 
rettificato, ottenuto dalla raffinazione del­
l'olio lampante. Per tali ragioni è necessario 
poter disporre anche di tale qualità di olio, 
che non figura peraltro tra le disponibilità 
esistenti a tutt'oggi presso l'AIMA, se si 
eccettua, appunto, l'olio della Tunisia. 

Vi è da considerare, inoltre, ohe i costi 
di conservazione dell'olio tunisino gravano 
in misura non indifferente sul bilancio defilo 
Stato, per cui allargare le possibilità di col­
locamento sul mercato di tale prodotto si­
gnifica anche trovare una soluzione ad un 
gravoso problema d'ordine finanziario. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo è autorizzata ad importare 
in via definitiva l'olio di oliva proveniente 
dalla Tunisia, acquistato ai sensi dell'arti­
colo 1 della (legge 29 aprile 1976, n. 196, ed 
attualmente immagazzinato in deposito do­
ganale allo stato estero. 

La stessa Azienda è autorizzata altresì a 
collocare il suddetto prodotto sul mercato 
comunitario o su quello extracomunitario, 
previa audizione degli organi comunitari 
competenti, alle condizioni che saranno sta­
bilite dal CERE. 

Il secondo comma dell'articolo 2 della 
legge 29 aprile 1976, n. 196, è abrogato. 

Art. 2. 

Alle operazioni previste nel precedente 
articolo si applicano de disposizioni della 
legge 31 marzo 1971, n. 144, sul finanzia­
mento degli interventi di mercato svolti 
dall'AIMA. 


